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Intervento:

La prima domanda è legata al viaggio nel tempo. Hai parlato dell’utilizzo delle sfere per seguire questo viaggio dei temponauti. Hai detto anche che i Mezzi sarebbero la parte mobile di questo tipo di operazione.

Volevo chiederti di specificare in che senso e se possono effettivamente intervenire, se cioè tramite i mezzi è possibile effettuare un intervento nel tempo? 

Oberto:

È possibile. I Mezzi servono a coordinare sistemi mentali. Servono a veicolare un impianto “caricato”, sotto un punto di vista energetico, in modo tale da potersi distinguere dall’ambiente circostante; è poi la coordinazione mentale delle persone che adoperano questo sistema che permette loro di muoversi, di spostarsi.

Vi ricordate attraverso cosa si spostano i Mezzi?

Intervento:

Attraverso le Linee Sincroniche.

Oberto:

Non è sufficiente dire che i mezzi si spostano attraverso le linee. Si spostano piuttosto attraverso il sistema delle simmetrie. Il movimento dipende dal quantitativo di energia che viene immesso sull’insieme del sistema operativo.

Più il Mezzo è complesso, più permette di svolgere operazioni su più dimensioni. 

Per fare operazioni temporali, secondo voi, da quale Mezzo occorre partire?

Intervento:

Il Mezzo A.

Oberto:

Il Mezzo A è il più facile. Allora, vediamo le posizioni delle persone: sui vari mezzi che conoscete esiste la difesa, l’attacco, il passeggero.

Esiste anche un mezzo con due spirali che partono dal centro in senso opposto, ed è un mezzo piuttosto complesso.

Intervento:

Questo (mezzo D) non lo abbiamo mai utilizzato. 

Oberto:

È vero, ne avete uno e non lo avete mai utilizzato. Si usa nel Tempio Aperto; sul pavimento c’è tracciato questo schema, tranne le spirali che si mettono e si tolgono.

Da questo Mezzo in avanti si viaggia attraverso le simmetrie e quindi si va a fare questa prospezione temporale. Quindi diventa molto interessante fare delle osservazioni temporali. Infatti è un sistema che può essere adoperato per fare delle esplorazioni ambientali. Dipende dalla carica che viene immessa in modo da poterlo orientare sufficientemente. Si tratta di un Mezzo molto grosso ed è anche difficile da condurre adeguatamente. 
Con gli altri mezzi avete provato a fare di tutto: avete provato a fare i dischi volanti, avete provato ad imitare la luce, avete provato ad andare in ogni luogo utilizzando tutte le immagini ed i colori, quindi sapete come si muovono e come funzionano. 

Intervento:

Rispetto allo spazio, sappiamo che i tre Mezzi conosciuti possono muoversi in dimensioni, quindi anche entrare in forme piccole o molto grandi.

Dato che non hanno problemi di dimensioni, sarebbe possibile viaggiare all’interno di un cristallo? 

Oberto:

Sì, è possibile.

Intervento:

Tornando a questo tipo di operazione temporale ci puoi dire ancora qualcosa?

Oberto:

Siete voi che dovete fare le relazioni sul lavoro che avete fatto.

Ma soprattutto dovete imparare ad usare molto bene il sistema sferale collegato che, ad un certo punto, diventa il perno del movimento e poi ci vuole anche una struttura selfica adatta: da qui in avanti ci vuole una sferoself, altrimenti, non riuscite a collegare le due spirali in questo modo.

Vi manca proprio la dimensione adatta per far questo. Bisogna aggiungere allora un altro sistema.

Intervento:

Le due spirali partono tutte e due dal centro?

Oberto:

Sì, si usano spirali caricate come quelle che abbiamo fatto in alcuni momenti particolari con corde apposite. Per questo è indispensabile avere una sferoself. Anzi, in questo caso, dovreste avere una sferoself centrale e due sferoself di attivazione delle spirali, una per conto proprio, a capo di ogni spirale; quindi occorrono tre sfero-self da coordinare tra loro.

Il mezzo D porta otto passeggeri.

Intervento:

Con le stesse funzioni che già conosciamo?

Oberto:

Sì, anche se poi cambiano alcuni particolari. Ad esempio c’è una parte in movimento che si inverte con un’altra parte, si tratta proprio di uno scambio; è una situazione un poco più complicata da usare.

Intervento:

Poiché il movimento delle due spirali era dato dal movimento dei corpi sottili delle persone (e questo rappresentava una grossa difficoltà) con le sferoself si può ovviare a queste difficoltà?

Oberto:

Comunque con questa sferosef la cosa è molto semplificata. Utilizzando la spirale con la carica adatta allungate l’immagine. Si fa una tessitura continua con una spoletta che va avanti e indietro, per cui avete una trama ed un ordito che permettono di mantenere in funzione e muovere questo tipo di mezzo. 

Le immagini che ne derivano sono simili alle altre, come se fossero dei gruppi colorati a forma di V. Quindi non c’è una luce sola come negli altri casi. È come vedere un coordinamento di 5 o 6 luci. Questa è l’immagine fisica che appare.

Questo Mezzo permette di adoperare il tempo come dimensione anziché lo spazio come negli altri casi. Questo Mezzo serve per fare delle prospezioni e non per trasportare oggetti, altrimenti sarebbe una cabina.

Intervento:

Alcuni tipi di operazioni, svolte con altri mezzi, non incidevano direttamente, però, liberavano delle strade.

Oberto:

Dal punto di vista energetico si possono stabilire dei canali. Canali che poi possono servire per caricare o raccogliere dove necessario; si può fare questa operazione anche attraverso il tempo, però non puoi portare degli oggetti.

Intervento:

È possibile allora con 
questo mezzo svolgere una copertura per un viaggio temporale?

Oberto:

No, però è possibile fare osservazione.

Bisogna poi riuscire a stabilire qual è il tipo di equipaggio coordinabile con chi è in un eventuale pacchetto di tempo adatto. Bisogna coordinarlo sul pacchetto temporale verso il quale ci si orienta. 

Questo sistema può essere utilizzato per quanto riguarda l’osservazione perché permette di identificare dei momenti giusti. Facciamo un esempio: con l’addestramento si può diventare così precisi da poter individuare un giorno, una settimana, un mese in cui non piove. Allora cerchi un secolo prima o un millennio o quello che serve e poi lavori su quello anziché su un altro punto.

Intervento:

Si tratta di scansione temporale?

Oberto:

Serve in quel senso; osservazione ma non intervento 

Intervento:

Prima accennavi all’energia. Anche col Mezzo C e B si usava la spirale a V da terra per attingere energia, per caricare. Quale tipo di operazione permette?

Oberto:

Come dicevo prima, bisogna innanzitutto vedere se il Mezzo è in equilibrio con l’energia del pacchetto temporale a cui si riferisce il Mezzo stesso, altrimenti rischiate di farla assorbire anziché di attingerla. Non si può sapere prima. Occorre conoscere prima in che pacchetto si è e fare tutti i calcoli, con una matematica apposita, proprio per capire a quale pacchetto ci si riferisce.

Intervento:

È possibile utilizzare i Mezzi all’interno del viaggio temporale fisico?

Oberto:

Come punto di contatto è possibile, perché potrebbe essere l’antenna che semplifica la prospezione e l’osservazione continua. 

Però bisogna stabilire esattamente qual è il pacchetto temporale a cui ci si riferisce, a che punto di quel pacchetto si è. Man mano che ci si addentra in un pacchetto temporale, in un quantitativo di eventi, è come se questi avessero un peso man mano differente.

Immaginate di avere un peso che si aggiunge ad ogni evento successivo, all’inizio di un pacchetto avete 10 di peso, a metà avete 50, alla fine non c’è.

Adattare un Mezzo a questo approfondimento del pacchetto temporale è un po’ come per un pesce adoperare la vescica natatoria. Deve avere una pressione perfetta rapportata ad un ambiente esterno, altrimenti non si può rimanere dentro in nessun caso.

È un Mezzo complicato da usare, ma si può fare.

Intervento:

 L’attivazione di questo Mezzo funziona come per gli altri?

Oberto:

È diversa, la preparazione dura circa un paio d’ore.

Intervento:

Quindi non si attiva con uno strumento magico?

Oberto:

No, è una preparazione più complicata.

Intervento:

I corpi sottili delle persone che utilizzano questo Mezzo subiscono delle modificazioni diverse rispetto agli altri?

Oberto:

Sì, viaggiano proprio in condizioni molto diverse.

È un’esperienza difficile da descrivere perché non avete mai viaggiato nel tempo e, quindi, non avete un’idea di come ci si sente. 

Se vogliamo è molto più confortevole degli altri Mezzi, essendo tecnologicamente più avanzato; è più confortevole, ma è adattato ad un ambiente diverso.

Le persone meglio addestrate con gli altri Mezzi potrebbero essere i primi a collaudare questo. Occorre aver accumulato un sufficiente tempo di addestramento sugli altri Mezzi.

Intervento:

Nei Mezzi conosciuti sappiamo che c’è un collegamento diretto con i chakra della persona.

Oberto:

Bisogna collegare, coordinare; inoltre vedrete che le posizione cambiano, sono tutte mobili.

Occorre non sbagliare dall’inizio alla fine.

Intervento:

Quali sono i rischi per un mezzo D?

Oberto:

Come per gli altri, si rischia di restare intrappolati da qualche parte. Come al solito, i rischi sono quelli di possibili sbalzi energetici.

Intervento:

C’è il rischio di restare intrappolati nel tempo?

Oberto:

Non si rimane intrappolati nel tempo ma piuttosto espulsi, cioè «sputacchiati» fuori, dopo esser stati «premasticati». 

Quindi uscite con una digestione molto accelerata. 

Intervento:

Che tipo di operazione occorre seguire oltre naturalmente aver fatto gli addestramenti?

Oberto:

Le vedremo in seguito quando lo proverete, ovviamente si sceglieranno le persone migliori degli altri Mezzi.

Come dicevo prima, è un Mezzo che può servire per l’osservazione. Quindi lo si adopera velocemente per fare uno scanner dei vari ambienti possibili. Man mano si impara a bilanciare per poter arrivare nel punto scelto.

È da usare con molta accuratezza, anche perché è molto dispendioso energeticamente.

Intervento:

Ci vuole quindi una sfera apposita ?

Oberto:

Una c’è già, però ne occorre un’altra apposita.

Intervento:

Quindi occorre un’altra persona?

Oberto:

No, diciamo che ci sono compiti specifici per tutti gli 8 occupanti del Mezzo; uno di questi ha a che fare con la sfera e in certi casi, poiché è anche possibile avere un numero di trasportati maggiore, possono esserci anche 3-4-5 sfere contemporaneamente perfettamente collegate tra loro.

Intervento:

A suo tempo ci avevi parlato dell’utilizzo, all’interno del mezzo A, di un vegetale; quindi si potevano usare delle piante, puoi aggiungere qualcosa in proposito?

Oberto:

Quando si farà l’addestramento su questi Mezzi si vedrà a cosa può servire e come.

Intervento:

Vi sono sistemi ancora più complessi, successivi a questo tipo di Mezzo?

Oberto:

Ve ne sono ancora 4 o 5.

Intervento:

In quale altra epoca sono stati utilizzati Mezzi di questo tipo?

Oberto:

Vengono adoperati quando servono, alcuni molto raramente, altri molto spesso.

Comunque si parte sempre dalla capacità di utilizzo delle capacità mentali delle persone che permettono di piegare il tempo, di piegare lo spazio come si fa con un caricamento energetico adeguato e allora ci si muove attraverso. I Mezzi sono esponenziali come complessità.

Intervento:

Ci sono altri gruppi che li utilizzano?

Oberto:

Ci sono i nostri gruppi che li utilizzano, il «reparto Mezzi speciali».

Intervento:

È possibile collegare le Vie a funzioni più specifiche all’interno del Mezzo in questione?

Oberto:

Idealmente in questo mezzo ci dovrebbero essere già gli specialisti dei vari sistemi che in parte conoscete, mi riferisco ai Sognanti, Alchimisti ecc.

Intervento:

A questo proposito, hai anche detto che nel viaggio temporale sarebbero andate persone con un certo grado per una questione energetica; questo discorso vale anche per i Mezzi?

Oberto:

Nel caso del Mezzo dipende dal suo caricamento. Nel senso che quando il Mezzo è preparato, la carica è già presente all’interno.

Per questi Mezzi consiglierei di ripristinare il Tempio Aperto perché ha già le colonne predisposte, ed è stato costruito anche per questa funzione, anche se esistono altri locali appositi predisposti per questo tipo di operazioni.

Però lo spazio del Tempio è abbastanza ampio e ci si può muovere attorno abbastanza bene. 

Oppure servirebbe adoperare delle sale del Tempio proprio per poter ottenere un isolamento adeguato dall’esterno.

Dipende dalla complessità; ecco, molte persone devono muoversi contemporaneamente per fare operazioni diverse.

Vedete, tutta la struttura del Tempio del Tempio è regolata, in una delle tante letture possibili, sull’uso dei Mezzi. Ogni sala ha questa specifica funzione, è sufficiente attivarla.

Sono tutte sale predisposte, sono solo le persone che devono riuscire a stare dietro al Mezzo. È proprio difficile.

Intervento:

Dalle figure del mezzo C si possono staccare le due punte. Quante di queste figure si possono staccare dal Mezzo D e che figura rimane?

Oberto:

Teoricamente se ne possono staccare quante sono le punte. Però occorre mantenere in funzione la navetta centrale. Il problema è quello dei passeggeri. 

Voi sapete che si possono portare dei passeggeri; se questi poi sostituiscono altre funzioni coordinabili, allora altrettanti sono le parti che si possono staccare.

Diventano la varie navette dal momento che il mezzo A può essere usato anche singolarmente.

Intervento:

Ma la potenza che serve è di un A o di un C?

Oberto:

La potenza, se si staccano le punte, è quella propria di un Mezzo A. Non si può portare dietro più potenza di quella che è coordinata nel Mezzo, nella sua completezza. 

Sulla lavagna la figura è schematizzata a due dimensioni. La figura, in realtà, è molto più complessa.

Essendo con qualche dimensione in più non si incastra.

Intervento:

Ma negli allenamenti questi Mezzi vengono visualizzati a più dimensioni.

Oberto:

Questo succede perché viene caricata per un’attivazione di quella profondità. Normalmente è invece attivata con una dimensione in meno rispetto a quella d’uso.

Intervento:

Quindi i mezzi funzionano lo stesso?

Oberto:

Funzionano lo stesso, ovviamente con differenze considerevoli. Quando partite sul mezzo attivo avete una finestra disponibile, quindi un passaggio per un intervento possibile.

Intervento:

Comunque questo vuol dire che già solo il coordinare le attività mentali su uno schema tracciato produce un effetto?

Oberto:

Produce un effetto, certo. In quel caso è soltanto un effetto di simulazione perché non c’è energia adatta. Però significa già coordinare tutti i vostri sistemi mentali. Non è una cosa da poco.

Intervento:

Dal punto di vista delle distanze è più funzionale un equipaggio o comunque una persona in grado di svolgere più funzioni o è meglio una persona specifica per la tessitura..

Oberto:

È meglio avere delle persone specializzate, con la sicurezza di avere persone in grado di ottemperare quelle funzioni; per esempio, nel caso una persona si senta male, o c’è un problema, o dev’essere arricchita o raddoppiata una funzione, dovrà esserci chi è in grado di ottemperare a quella funzione. Bisogna avere, quindi, la capacità di mantenere un’interdipendenza ed un’interdisciplinarietà. in modo da potersi sostituire reciprocamente.

Intervento:

Allora dal punto di vista di quelli che possono essere schemi o self o comunque aiuti o utilizzi maggiori per quanto riguarda il mezzo, esistono condizioni di questo tipo che noi ancora non abbiamo?

Oberto:

Sì, c’è uno schema apposito, che mi pare non avete mai usato, per prepararsi all’uso dei mezzi. Prima o poi magari lo darò alle persone con maggiore anzianità e addestramento sui mezzi semplici, per passare poi ad utilizzi sempre più complessi.

Uno degli aspetti più divertenti è quando si passa sulle città e si fanno i dischi volanti

Intervento:

Qual è l’effetto di una rotazione destrorsa rispetto a quella sinistrorsa?

Oberto:

Dovreste saperlo voi con l’esperienza, perché in certi momenti con il sinistrorso si apre e in altri no, allora, dovete usare il destrorso con delle tecniche. Dovete essere voi a stabilire questo.

Intervento:

C’è differenza tra il Mezzo C attivabile nel teatro e il Mezzo attivabile nel boschetto?

Oberto:

Dipende dall’attivazione, dalla preparazione esistente. Molto dipende dall’equipaggio. L’attivazione è quasi una condizione meccanica, ossia è una questione di energia, quindi si fa il pieno, mentre, da lì in poi, dipende molto dalle persone, dalle capacità di ognuno.

Intervento:

Quindi l’energia del posto non influenza?

Oberto:

L’energia del posto potrebbe influenzarlo se si fosse collegati all’energia del posto.

Intervento: 

Altre funzioni del mezzo D?

Oberto: 

Il mezzo D è una fortezza volante.

Intervento:

Quindi ha tutte le funzioni?

Oberto:

Ha le funzioni degli altri Mezzi più molte altre. 

Intervento:

È possibile assumere nel Mezzo altre posizioni oltre quella da seduti?

Oberto:

Sì ci sono delle altre posizioni, però quelle standard sono posizioni che hanno la necessità di avere una condizione relativamente stabile, una posizione media. Quindi vi sedete e fate tutto il necessario. Ci sono però senz’altro altre funzioni.

Intervento:

Non si potrebbe abbinare un movimento di Danza Sacra ben studiato e specifico?

Oberto:

Ci sono delle azioni o dei quantitativi di energia che si proiettano soltanto con dei movimenti adatti, però occorre avere dei punti appositamente collegati, altrimenti non ti puoi neanche muovere.

Intervento:

Con un Mezzo si possono lasciare dei tubi di aggancio per un futuro viaggio temporale?

Oberto:

Come abbiamo detto sopra, con il mezzo D è possibile fare un’esplorazione di vari posti per identificare i punti migliori per le operazioni necessarie; è possibile, ripeto, attingere, dal punto di vista dell’energia, qualche cosa ma c’è anche il rischio di farsela succhiare. Quindi l’uso deve essere molto moderato.

Sapete anche che alcuni mezzi non si tirano ancora fuori dagli hangar finché non c’è una maggior sicurezza. Quindi anche l’addestramento deve essere completato. 

Intervento:

Adesso che da un po’ di tempo stiamo utilizzando i Mezzi A, B e C, puoi dirci qualcosa di più sul tipo di utilizzo specifico di queste tre forme e se hanno delle dimensioni privilegiate in cui un Mezzo può andare a differenza di un altro?

Oberto:

No, non esiste questa grande differenza. Sono Mezzi man mano più complessi, quindi hanno potenziali man mano maggiori, la differenza è di questo tipo. Può essere la differenza tra un corvetta ed un incrociatore, a seconda dell’utilizzo che ci sarà, poi c’è la portaerei, man mano con una capacità differente.

Intervento:

Quindi si tratta di una differenza di potenza?

Oberto:

Una differenza di potenza.

Intervento:

Il mezzo C può arrivare dove l’A non può arrivare…?

Oberto:

Il C può arrivare in punti dove l’A non può arrivare.

Per esempio con il C riuscite ad andare anche nello spazio mentre con gli altri è molto più difficile; non avete la schermatura che avete nell’altro caso ed «arrivate cotti».

Intervento:

Nello spazio, significa al di fuori di questo pianeta?

Oberto:

Sì, però vi ricordo che, quando abbiamo fatto quella sperimentazione in passato, in poco tempo ci siamo abbronzati: chi ha fatto quel tipo di prova si ricorderà, e non eravamo al sole. 

Quindi vuol dire che bisogna fare una certa attenzione, anche proprio per proteggere adeguatamente il corpo fisico quando si usano questi Mezzi. 

Intervento:

In questi dieci anni ci sono state delle operazioni che hanno perfezionato i castelli ?

Oberto:

Ci sono stati molti addestramenti e, soprattutto con alcuni passaggi nella complessità delle self e delle sferoself è stato possibile migliorare considerevolmente il numero, la posizione, la mira, la traiettoria. 

Intervento:

Pensi che utilizzeremo anche il cristallo nelle varie operazioni con i mezzi? Puoi dirci qualcosa di più?

Oberto:

Non più di quello che già sapete: possiamo usare certamente il cristallo. Vedete voi cosa volete raccogliere, poi fate degli esperimenti e vedete cosa viene fuori. Fate delle prove. Avete raccolto con altri sistemi, avete usato le sfere, avete usato delle acque caricate, avete usato.

Intervento:

Come mai un Mezzo che utilizza dei piani sottili può essere avvistato sul piano materiale?

Oberto:

Perché arriva tangente ai piani materiali. Ci sono delle dimensioni che li comprendono entrambi; quindi, quando si passa attraverso questi buchi, questi punti, o si affiora attraverso i punti delle linee è come tenere accesa la luce e guardare dalla finestra.

Intervento:

Comunque, benché sia avvistabile, questo Mezzo non può comunque interagire sul piano materiale.

Oberto:

Non può quasi mai, se non ha l’energia sufficiente, interagire sul piano materiale, anche se può lasciare dei segni.

Intervento:

La forma che viene avvistata è una forma determinata dal tipo di utilizzo o è una forma determinata dalla particolare missione?

Oberto:

Si tratta della traduzione della forma geometrica.

Intervento:

Che non corrisponde a quello schema?

Oberto:

Non corrisponde a quello schema. Bisogna considerare delle figure a più dimensioni.

Intervento:

L’apparente velocità di spostamento sul profilo materiale è limitata in qualche maniera o può essere libera?

Oberto:

Potrebbe apparire limitata. Non ci sono problemi gravitazionali particolari.

Intervento:

Oltre una certa velocità non è più rilevabile…

Oberto:

Dipende dal movimento. Se si usano le Linee Sincroniche, le Linee sono come dei binari quindi non dovrebbe deragliare. Se invece si usano dei sistemi di passaggio, creati attraverso dei sistemi di spirali - quelli ad esempio che usavamo per entrare nelle linee - allora si tratta di apparizioni.

Intervento:

Che difficoltà esiste nel passare da una Linea all’altra?

Oberto:

La difficoltà è determinata da chi controlla la Linea. Se la Linea è controllata da altri, c’è una porta bloccata e non si passa, bisognerà passare da altre parti o creare dei passaggi differenti, attraverso il sistema di cui parlavo prima. A quel punto, in genere, non conviene passare sulle Linee se si vogliono raggiungere dei luoghi che richiedono il passaggio in zone non controllate da noi, e quindi conviene avere dei punti di passaggio completamente differenti oppure usare dei tipi di volo, come se si trattasse di guidare un aereo, una specie di volo a vista superficiale o aspetti di questo genere. C’è il vantaggio che in questo modo non andate a sbattere contro una montagna, ma se c’è una montagna energetica questo può succedere; quindi dipende dai piani attraverso i quali ci si sposta. 

Di solito le luci, o si producono appositamente, o indicano qualche dispersione di energia. Quindi Mezzi usati non benissimo disperdono molta luce come effetto secondario mentre, se usati bene, non lasciano tracce, non disperdono.

Intervento:

Quindi non sono visibili.

Oberto:

Non sono visibili, anche se, su certe frequenze, possono dare segnali sui radar, e tutto questo può essere magneticamente rilevabile. Dipende dallo scanner delle frequenze attraverso le quali si può scivolare. 

Intervento:

Con i primi tre Mezzi è possibile entrare nelle microlinee?

Oberto:

Sì, certo. 

Intervento:

Poi, per entrare all’interno di un minerale, di un cristallo come ci si muove con un Mezzo?

Oberto:

Si segue una traiettoria abbastanza semplice ed è l’unica che si può percorrere; è un percorso automatico, sei su un binario, non puoi andare fuori rispetto a quello.

Un cristallo è una forma geometrica riprodotta in schemi fissi, quindi ha dei passaggi che possono essere percorsi soltanto in un certo modo; dipende dal tipo di cristallo, si può solo passare in quei punti. Quindi è come se ci trovassimo su un binario.

Intervento:

Non siamo già in questo caso in un campo delle simmetrie?

Oberto:

No, la simmetria è un altro discorso, la simmetria è la definizione di una forma.

Intervento:

In passato i Mezzi sono stati usati per situazioni di combattimento vero e proprio.

Oberto:

In questo caso vengono usati solo quando esiste un addestramento sicuro. Si usano soltanto se è proprio necessario o si fanno usare, comunque, a quei gruppi che già fanno quello.

Intervento:

Quindi gli ultimi Mezzi che abbiamo utilizzato che tipo di funzione avevano?

Oberto:

Possono avere senz’altro una funzione di attacco, ad esempio quando voi fate «luce», dipende, poi, su quali bersagli può essere indirizzata questa «luce».

Intervento:

Mi sfugge ancora il tipo proprio di funzione dei Mezzi utilizzati alcuni mesi fa…

Oberto:

Quei Mezzi sono serviti a rafforzare gli schemi di difesa di vari punti controllati, quindi, dei capilinea, dei passaggi che sono stati rafforzati e controllati. Si tratta di una sorta di guardia per evitare dispersioni o rendere più adatti punti che non possono altrimenti ricevere energia.

Intervento:

Questi Mezzi hanno seguito dei percorsi in qualche forma già determinati?

Oberto:

Sì, come fosse un treno, sui binari. 

Intervento:

I mezzi possono anche portare dei messaggi e depositarli dove serve?

Oberto:

Sì. Vengono utilizzati per un mucchio di cose, non diciamo normalmente tutte le cose che si possono fare perché fa parte del segreto militare di utilizzo dei sistemi.

Intervento:

L’utilizzo del fuoco all’interno del mezzo…

Oberto:

Ci sono dei fuochi appositi, anche perché, in alcuni Mezzi, si dovrà attivare le sferoself per cui occorrerà proprio la presenza del fuoco.

UTILIZZI TERAPEUTICI DELLE CABINE 

Intervento:

Allora, per quanto riguarda l’uso delle Cabine, nel codice genetico completo di una persona, può esistere già in embrione una devianza che, poi, nel corso della vita, può uscire come malattia o altro? E quello che hai definito «codice di normalità» tutela la trasmissione di dati di questo tipo?
Oberto:

Esattamente. Un conto è utilizzare il codice genetico della persona dove può essere in embrione il programma che può portare ad una certa malattia, ad una certa malformazione; se ci si limitasse a riprodurre quello, questa malattia si ripresenterebbe.

Bisogna avere prima il di codice genetico dell’individuo e su questo sovrapporre quello che è un codice ideale, cioè un codice medio nel quale invece non risulta quella certa malformazione. 

Intervento:

E la media la fai su che cosa?

Oberto:

La media si deve fare su un certo numero di persone che, utilizzando queste cabine nella fase di esplorazione, riproducono le varie parti del corpo che funzionano in modo ottimale.

Intervento:

Vi è allora la possibilità di trasferire dei caratteri di parte del codice genetico da una persona che ha quella parte sana ad una persona malata. Sarebbe poi possibile raccogliere vari aspetti di normalità, avere una sorta di «cristalloteca» a cui attingere al bisogno, in funzione di quello che tu devi leggere? 

Oberto:

Esattamente.

Intervento:

Perché tu stai usando un cristallo? 

Oberto:
Si tratta di un codice che deve sovrapporsi poi a quest’altro codice. Sovrapponendo l’uno all’altro otteniamo questa continua modifica delle varie aree che a noi interessavano.

Facciamo un piccolo esempio; se dobbiamo curare una parte particolare noi non la curiamo di colpo perché potrebbe essere una situazione pericolosa, ma curiamo con un sistema a macchie di leopardo e, poi, curiamo parti man mano successive sempre più ampie, proprio perché, al di sotto di una certa dimensione, non ci sono pericoli, al di sopra invece ci sono dei pericoli per il trasferimento che viene man mano fatto. Quindi, si tratta di una specie di riproduzione cellulare, a macchie di leopardo, che non avviene perché si è curata la parte, ma avviene perché si sostituisce man mano.

Intervento:

Ma il pericolo a cui ti riferisci, quando parli di sostituzione immediata, è la possibilità che la situazione sfugga di mano dal punto di vista cellulare e degeneri ?

Oberto:

Bisogna mettere a punto molto bene il sistema. 

Intervento:

Quindi il pericolo non è per chi riceve.

Oberto:

Il pericolo è per chi offre queste possibilità. 

Intervento:

Tu consigli dei cristalli perché...

Oberto:

Perché attingi il codice ed hai già un motore che funziona che è quello del tuo organismo. È possibile inviare sufficiente energia per sopperire alle energie mancanti per adoperare quel codice e modificare il materiale che già esiste.

Intervento:

Quindi avviene sempre un cambiamento cellulare riscontrabile analiticamente, oppure può esistere una modalizzazione di funzione, attraverso l’impiego delle cabine, però di tipo energetico. Ti faccio l’esempio della vista: il fatto che non guardiamo con gli occhi ma guardiamo con il cervello essenzialmente è un modo di veicolare l’energia, però esiste sempre un cambiamento di tipo cellulare o può esserci un cambiamento energetico riscontrabile per funzione, ma non dal punto di vista cellulare?

Oberto:

Ci dovrebbero essere tutte e due; dipende dai potenziali, dall’utilizzo della cabina, che tipo di cabina è, che tipo di potenziale stai utilizzando sulla cabina. Dipende, puoi fare sia una che l’altra.

Intervento:

Tu hai detto che nei codici di normalità di una persona è presente ogni organo potenziale.

Se una persona è nata senza un braccio il suo codice di normalità può essere differente?

Ma si può arrivare addirittura, dal punto di vista del potenziale, nel caso una persona avesse perso un arto per cause traumatiche, potenzialmente si potrebbe comunque riformare?

Oberto:

È possibile proprio la ricostruzione, però, a quel punto, conviene arrivare a fare quello che fanno alcuni animali del tipo le lucertole, gli rifai la coda.

Intervento:

Va ricercata un’affinità tra pietre, cristalli e comparti dell’organismo?

Oberto:

No, possiamo usare i quarzi standard. Poi effettivamente bisogna arrivare ad avere una cristalloteca, però non è un’operazione complicata; tutto questo è già fattibile adesso.

Intervento:

Oppure con una cabina sola utilizzando la stanza delle sfere...

Oberto:

Con una cabina sola è possibile con le ultime aggiunte fatte; è possibile già caricare gli appositi cristalli, passare decine e decine di persone in cabina, estraendo da ciascuno quegli aspetti che funzionano meglio in modo che poi possono sostituire quelli di altri...

Intervento:

 E l’altro aspetto è dato dalla possibilità di lettura del DNA attraverso la sfera, di una sorta di lettura «pezzo per pezzo», che ti permette anche di correggere il codice genetico ...o è soltanto una visione?

Oberto:

Un conto è la lettura ed un conto è l’utilizzo, però una volta che si è stabilito un sistema di utilizzo per cui si capisce che cosa si sta leggendo, sai poi dove vanno modificati i vari aspetti, perché tu li modifichi attraverso qualcosa che è il risultato che si vuole ottenere. Quindi hai già il risultato, devi fare in modo che una cosa diventi simile a quell’altra, quindi puoi fare questo. 

Intervento

Dal punto di vista tecnico, puoi precisare in che modo operi queste sostituzioni? Usi delle sferoself?

Oberto:

 Adesso non userei quasi più questo sistema. Userei l’altro sistema. Userei ancora un laser, ma non più puntato sui sistemi di ricezione delle sferoself, ma un impianto fisso che distribuisce. Oltre tutto viene usato anche per ottica quindi possiamo benissimo arrivare dove vogliamo; dovrebbe essere molto più preciso.

Intervento:

Ti semplifica l’operazione con un aumento della precisione?

Oberto:

Aumenta la precisione perché non hai solo un sistema diffusore, ma lo puoi puntare su ricettori e quindi hai esattamente il punto nel quale deve arrivare.

Intervento:

Una domanda era sul «carburante». Dovendo pensare all’abbinamento danza e canto, cabine e Tempio, tu hai detto che utilizzi, l’energia di momenti particolari, ad esempio quella dei concerti rituali…


Oberto:

Noi adoperiamo la miniera temporale, adoperiamo lo scorrimento come fosse, letteralmente, da sfregamento, quindi si tratta di energia che si produce. Questa energia viene poi manipolata e trasformata a vari livelli attraverso la danza, attraverso il movimento.

Intervento:

Ed è possibile, ad esempio in un concerto, raccogliere quella che può essere questa manipolazione?

Oberto:

Basta modificare i vari contenitori dei punti di ricezione che sono stati scelti, quindi, modificando quelli, ricevete il quantitativo già proporzionale. Strumentalmente tutto questo funziona molto bene. È molto tecnica questa serata, mi dispiace per tanti che sentono, chissà che cosa cavolo sta dicendo...

Intervento:

Quali sono le possibilità di applicazione legate alla programmazione delle nascite, intendendo per essa la possibilità di arrivare al meglio possibile nell’ambito d’uso preventivo delle cabine?

Inoltre, si possono usare le cabine sui danni da radiazione, anche con utilizzo preventivo, essendo una situazione da affrontare in via marcata in quest’epoca...

Oberto:

Sì, uno degli usi sarà proprio quello.

La ricostruzione del codice genetico parte proprio da quel presupposto, abbiamo decisamente bisogno di modificarlo, ecco perché la cabina deve essere in un ambiente così separato rispetto all’esterno, senza cioè che arrivino radiazioni in quel momento eccessive; ecco quindi il perché dell’isolamento in oro.

Dobbiamo utilizzare tutto l’orientamento magnetico della struttura metallica; sono centinaia e centinaia di tonnellate di ferro che vanno orientate, quindi, settanta metri di struttura per cinquanta.

Intervento:

Il codice di normalità può essere potenziato già prima della nascita?

Oberto:

In questo caso passiamo al discorso della programmazione delle nascite. Sovente dobbiamo affrontare dei casi non semplicissimi, perché capita che le persone si cerchino con assoluta precisione, possibilmente per riuscire a sommare i difetti e non i pregi.

Esaminando le schede sanitarie delle persone che hanno deciso di avere dei bambini, molto spesso è come se le persone si cercassero istintivamente tra loro con determinati difetti dei nonni tali che possono far venire fuori nel nascituro; si tratta di un rischio abbastanza alto, per cui si possono attivare degli aspetti recessivi anziché d’altro genere.

Intervento:

Esiste un altro teorema che spiega che quando iniziano a calare le risorse naturali la razza stessa diminuisce i suoi componenti. Potrebbe anche darsi che siamo in un momento del genere? Che si tratti di un messaggio?

Oberto:

Dal nostro punto di vista la fecondità maschile è diminuita in maniera enorme.

Intervento:

Nell’ottica del cambiamento di cellula, con l’uso della sfera in collegamento con la cabina, durante la gravidanza, si può in questo caso vedere anche il codice del DNA ed è possibile individuare già, ancora prima della nascita, quindi a livello di prevenzione, le eventuali patologie che possono avere?

Oberto:

Bisogna fare delle prove, non so fino a che punto si possono apportare simile modifiche. Occorre un’esperienza enorme per far questo e non credo che sia semplice fare un’operazione di questo genere.

Intervento:

Se l’utilizzo della cabina è possibile, come deve essere fatta di conseguenza la scheda apposita che viene preparata?

Oberto:

Dipende cosa vogliamo ottenere con la cabina; in questo momento stiamo parlando di usi terapeutici. Bisogna innanzitutto preparare un codice, depositare quello di quella persona, quindi abbiamo bisogno di usare un cristallo per raccogliere qual è questo codice che poi deve essere solo modificato: si entra nella cabina, ci si muove adeguatamente dentro questa, è come se facessi una serie di fotografie in posizioni differenti e poi, in questo caso, si cambia il livello energetico. In questo modo si orientano gli atomi dell’individuo ed è come se si facesse un esame magnetico; poi, otterrai le posizioni di questo codice e deciderai che cosa vuoi ottenere. 

Intervento:

Nel discorso di prevenzione di malattie, volevo chiederti se era possibile agire da prima del concepimento, quindi sui genitori per correggere eventualmente il difetto che può essere un difetto ereditario...

Oberto:

Se dovessimo seguire le leggi della Magia, quelle della natura, le quali dicono che dobbiamo tendere al massimo risparmio per ottenere il massimo risultato direi alle persone. «per favore, non sposatevi», e in alcuni casi, per piacere, non fate figli.

Comunque si possono fare molte operazioni; però prima bisogna fare una sperimentazione attenta, e la sperimentazione consiste nel raccogliere questi vari codici, cominciare a correggere, come stiamo facendo, vari tipi di malattie o malformazioni per poi vedere fin dove si può arrivare. Non so poi fin dove possiamo arrivare, riusciamo ad arrivare fin dove si riesce a capire quello che si sta facendo. 

Intervento:

Non ho capito la distinzione fra il trapianto del DNA e del codice di normalità.

Ma, tecnicamente, è possibile che ci sia la trasmissione di tutto il codice o di una parte del codice che sostituisca quel tipo di difetto, fino a far sì che gli organi siano a posto, oppure, modificando il comportamento, si modifica la tutta cellula, e quindi puoi evitare il rigetto?

Oberto:

No, non dovrebbero esserci problemi di questo tipo, però dipende dal modo di applicazione perché è come se tu prima digerissi queste cellule, le facessi tue, e ne prendi il codice.

Non le prendi nella sostanza, la sostanza esiste già.

Mancano alcune sferoself per completare questa struttura.

Intervento:

Come si può utilizzare terapeuticamente il Tempio di Horus?

Oberto:

Le medicine sono innumerevoli e ci sono contemporaneamente interventi che possono essere adatti a ciascun individuo, quindi, quelli più adatti per la persona. Essendo il Tempio una struttura collegata ad un impianto selfico di grande complessità si può benissimo facilmente selezionare per ciascuno qual è il tipo di medicina adatta. Nel tempo potremmo già benissimo utilizzare questa struttura come si utilizzavano alcuni templi antichi per la cura. 

Intervento:

Come mai non si è cominciato ancora utilizzare il Tempio per la cura?

Oberto:

La motivazione del non uso attuale è dovuto al fatto di non voler mettere troppa carne al fuoco. Secondo aspetto: bisogna continuare a mettere a punto gli impianti e, poi, dal punto di vista legale, non potremmo far entrare le persone. Dovremmo, per esempio, completare la cabina e dovremo completare alcuni impianti selfici interni, alcune strutture di non grande complessità perché i vari passaggi attuali, i vari punti di scorrimento energetico attuali - mi riferisco a quei vari punti che sono stati attivati per forniture di energia - devono essere in alcuni punti ancora ripassati.

Poi, e non è una condizione trascurabile, occorre completare delle altre parti, parti che stiamo completando adesso dal punto di vista artistico, dalla pittura al vetro; non si tratta di ornamenti ma fanno parte della capacità di estrarre sufficiente energia da tutto quello che passa all’interno, quindi sono parte dell’impianto stesso; si tratta del completamento dell’opera che deve poter fornire questo intervento per un numero sufficiente, anche 66-70 persone.

Intervento:

Non è possibile incominciare ad utilizzare questa struttura in quel modo? 

Oberto:

Bisogna fare prima una sperimentazione completa.

Questa strumentazione permette di amplificare per migliaia di volte un qualunque intervento, però bisogna vedere quali sono i perfetti parametri di funzionalità. Qualunque applicazione di forza va bene quando è opportuna, se è eccessiva è un danno ma non può essere eccessiva perché è regolata da un sistema intelligente, quindi che non spreca energia oltre un tot.

Però tutto va messo a punto in maniera perfetta. Se, per esempio, per far funzionare tutto il sistema di cromoterapia, abbiamo bisogno di fare trenta vetrate adatte, la cui somma di colori poi permetterà determinati effetti, dovremo allora operare in quella direzione. 

- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

I MEZZI

I Mezzi servono a coordinare sistemi mentali. Servono a veicolare un impianto “caricato”, sotto un punto di vista energetico, in modo tale da potersi distinguere dall’ambiente circostante; è poi la coordinazione mentale delle persone che adoperano questo sistema che permette loro di muoversi, di spostarsi.

Non è sufficiente dire che i mezzi si spostano attraverso le linee. Si spostano piuttosto attraverso il sistema delle simmetrie. Il movimento dipende dal quantitativo di energia che viene immesso sull’insieme del sistema operativo.

Più il Mezzo è complesso, più permette di svolgere operazioni su più dimensioni. 

Il Mezzo A è il più facile. Allora, vediamo le posizioni delle persone: sui vari mezzi che conoscete esiste la difesa, l’attacco, il passeggero.

Esiste anche un mezzo con due spirali che partono dal centro in senso opposto, ed è un mezzo piuttosto complesso.

Si usa nel Tempio Aperto; sul pavimento c’è tracciato questo schema, tranne le spirali che si mettono e si tolgono.

Da questo Mezzo in avanti si viaggia attraverso le simmetrie e quindi si va a fare questa prospezione temporale. Quindi diventa molto interessante fare delle osservazioni temporali. Infatti è un sistema che può essere adoperato per fare delle esplorazioni ambientali. Dipende dalla carica che viene immessa in modo da poterlo orientare sufficientemente. Si tratta di un Mezzo molto grosso ed è anche difficile da condurre adeguatamente. 
Bisogna poi riuscire a stabilire qual è il tipo di equipaggio coordinabile con chi è in un eventuale pacchetto di tempo adatto. Bisogna coordinarlo sul pacchetto temporale verso il quale ci si orienta. 

Questo sistema può essere utilizzato per quanto riguarda l’osservazione perché permette di identificare dei momenti giusti.
Comunque si parte sempre dalla capacità di utilizzo delle capacità mentali delle persone che permettono di piegare il tempo, di piegare lo spazio come si fa con un caricamento energetico adeguato e allora ci si muove attraverso. I Mezzi sono esponenziali come complessità.
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